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LA QUESTIONE

Sono settemila gli studenti um-
bri alle presedaquestamattina
con l’esame di maturità. E al-
meno la metà di loro è stressa-
to. A certificarlo è una ricerca
condottadal portale Skuola.net
- un’autorità del settore - insie-
me al dipartimento di Sanità
pubblica della Sapienza. Ben 4
maturandi su 10 – tra gli oltre
5500 intervistati – hanno di-
chiarato che in concomitanza
con l’inizio del ripasso il pro-
prio stato di salute è peggiora-
to. E quasi la metà di loro, il 43
per cento - imputa questa con-
dizione proprio allo stress ge-
nerato dalla preparazione
dell’esame.
La ricerca racconta come il 55
per cento dei ragazzi stia sacri-
ficando ore di sonno per recu-
perare sulla tabella di marcia
dello studio. Tra quelli che in-
vece intendono riposare, in tan-
ti (60%) ammette di avere diffi-
coltà a prendere sonno nell’ulti-
mo periodo. E allora gli studen-
ti le provano tutte per convive-
re con lo stress: il 47 per cento
dei ragazzi ammettedi berepiù
caffè del solito, il 41 per cento
ha iniziato a fumare o ha au-

mentato il numero di sigarette
giornaliere.
In realtà, gli studenti avrebbero
tanti buoni motivi per dormire
sereni, perchè l’esame dimatu-
rità viene superato dal 99,5 per
centodegli ammessi e l’Umbria
haanche il recorddei promossi
con 100 e lode: sono il 2,4 per
cento.
Questa mattina si comincia
con la prima prova, il tema:
campanella alle 8,30 e sei ore
perorientarsi tra le varie tracce
proposte. Domani la seconda
prova - ad esempiomatematica
al liceo scientifici e greco al
classico - qualche giorno di
pausae lunedì prossimo sarà la
voltadella terza prova.
Le 188 commissioni umbre (145
in provincia di Perugia e 43 in
quella di Terni) si sono riunite
per la primavolta lunedì.
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LA DIATRIBA

«Adesso siamopronti a presenta-
re l’istanza al Presidente del Con-
siglio e al ministro per gli Affari
regionali, dunque attivare il Go-
verno nei 60 giorni successivi al
ricevimento»: lo ha annunciato
l’assessore regionale alle rifor-
me Antonio Bartolini dopo che
l’assemblea legislativa ha appro-
vato la proposta di risoluzione
che chiede alla Giunta di attivar-
si nei confronti del Governo per
ottenere una maggiore autono-
mia regionale. «Resta ovviamen-
te valida - ha aggiunto - la propo-
stadi istituireunTavolo comune
tra le Regioni interessate e il Go-
verno». Bartolini si è detto «mol-
to soddisfatto del dibattito e del

voto unanime» dell’assemblea le-
gislativa. «Mi pare - ha sottoli-
neato - che tutti sono consapevo-
li della necessità di portare avan-
ti questopercorso e condividerlo
anche con le Regioni vicine, in
particolare leMarche».
«Per anni - ha ricordatoBartolini
- il leit-motiv che ha contraddi-
stinto l’azione regionale è stata
la regione leggera. Questo obiet-
tivo è stato raggiunto mediante
la diminuzione degli assessori e
dei consiglieri; la drastica ridu-
zione dell’apparato regionale e
delle sue agenzie; il contenimen-
to del numero delle partecipate;
la riforma delle province; la li-
quidazione delle comunitàmon-
tane; l’accorpamento delle Asl.
Dalla regione leggera ora biso-
gnapassare alla nuova regione.

LA NOMINA

Quattro candidature, più una
quinta probabilmente arrivata
in extremis. Tanti in corsa per
il ruolo di amministratore uni-
co dell’Adisu. L’agenzia per il
diritto allo studio è commissa-
riata dallo scorso gennaio, dal
momento delle dimissioni del
prof di Economia Luca Ferruc-
ci. La reggenza diMaria Trani -
presa in prestito dagli uffici del-
laRegione - scadrà il 30 giugno,
quindi entro pochi giorni l’ese-
cutivo di Catiuscia Marini do-
vràdecidere.
I termini per la presentazione
delle candidature sono scaduti
lunedì e ieri gli uffici del servi-
zio affari generali della Giunta
regionale hanno vagliato le do-
cumentazioni presentate. Un
controllo eminentemente tecni-
co, legato esclusivamente alla
completezza dei curriculum.
Entro la giornata di oggi l’elen-
co dei papabili finirà in una de-
termina dirigenziale, da sotto-
porre molto probabilmente al-
la prossima riunione della
giunta regionale, che sarà chia-
mata a scegliere il nome del
prossimo amministratore di
Adisu.

IL NODO
L’Agenzia si ritrova tra le mani
una grana bella grossa: lo stu-
dentato - mai realizzato - di
fronte a San Bevignate. Il Co-
mune non lo vuole assoluta-
mente, la Soprintendenza dice
«no», l’edificio non verrà co-
struito, ma c’è da fare i conti
conun’impresa che aveva vinto
unappaltoda 12milioni di euro
e si è sentita dire: «Non se ne fa
piùnulla».
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Gli esperti: «Per stare tranquilli, tisane e yoga»

Votato nelle sei assemblee sepa-
rate dei soci e nominato dall’as-
semblea generale dei delegati
della cooperativa, ieri pomerig-
gio si è insediato il nuovo consi-
gliodi amministrazionedi Coop
Centro Italia (il gruppo con sede
a Castiglione del Lago e presen-
te in Toscana, Umbria, Marche,
Lazio eAbruzzo).
Il nuovo Cda rimarrà in cari-

ca fino al 2021 ed è composto da
29membri.
Il Cda ha provveduto alla no-

mina della presidenza della coo-
perativa indicando come nuovo
presidenteAntonio Erminio Bo-
marsi e come vicepresidente
Gianni Barbetti. Il nuovo presi-
dente Antonio Erminio Bomar-
si subentra a Giorgio Raggi in
caricadal 2002.

Coop Centro Italia,
Bomarsi per Raggi

Maturità, in settemila sotto stress
`La ricerca di Skuola.net e Sapienza: tanti caffè e sigarette
Sei ragazzi su dieci raccontano di faticare a prendere sonno

Unistranieri, oggi il secondo voto
per scegliere il nuovo rettore

Adisu, Regione
pronta a scegliere
il nuovo
amministratore

MAGIONE L’Itc rischia la chiusura
perché sono pochissime le iscri-
zioni alla classe prima. A lancia-
re l’allarme sono i leghisti Mar-
co Menconi (consigliere comu-
nale) e Andrea Cacioppi (re-
sponsabile del Carroccio a Ma-
gione): «Rischiamo di perdere
un’eccellenza, serve un’attenta
programmazione da parte delle
istituzioni. Chiudere una scuola
punto cardine della tradizione
locale comporterebbe un impo-
verimento dell’offerta formati-
va, ne risentirebbe anche l’eco-
nomia territoriale».

Magione, l’Itc
rischia di chiudere

IL PARERE

Stressdamaturità?Fioccano i
consigli on lineper spiegareai
ragazzi comesi fa a stare
tranquilli anchedi fronteaduna
prova importante.Dal sito
“studenti.it”: «Èmolto
importante riuscirea trovare
un’attivitàchepossaessere
considerataunasortadi “valvola
di sfogo”: nonpensare all’esame
eritrovareunpo’di tranquillità».
Gli esperti rimarcanocomenon
siamoltoutile «chiudersi incasa

sui libri senzaconcedersi alcun
momentodipausa».
Secondoconsiglio: «Essere
ottimisti... pensaredinon farcela
nonaiutaa studiaremeglio, anzi
potràsoltantopeggiorare la
situazione».
Del resto le statistichesulla
percentualedipromossi
dovrebbeaiutare imaturandiad
esserepiùsereni.
Lericerche raccontanochegli
studenti abusinodi caffè per
starepiùconcentrati possibile
sui libri,ma il consigliodegli
esperti va in tutt’altradirezione:

«Evitarebevandeeccitanti -
ancoradastudenti.it” - cercaredi
nonbere sostanzeche
contenganocaffeinao teina.
Niente tè ocaffè, quindi.Meglio
unacamomilla ouna tisana. La
caffeinaaumenta l’agitazionee
può faraumentare l’ansia,
mentreuna tisanaaiuta a
rilassarsi». Eper chiproprionon
riescea stare tranquillo, ci sono
anche le soluzionipiù forti: yoga,
unbagnocaldo la seraprimadi
andarea lettooppurequalche
massaggio rilassante.
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LA GIUNTA
DEVE DECIDERE
SUBITO:
IL 30 GIUGNO
SCADE
IL COMMISSARIAMENTO

Maturità, tanti studenti alle prese con lo stress da esame

LE 188 COMMISSIONI
SI SONO RIUNITE
PER LA PRIMA VOLTA
LUNEDÌ
ED HANNO INIZIATO
A LAVORARE

`Stamattina alle 8,30 il tema e domani la seconda prova
Umbria record per i secchioni: il 2,4% promossi con la lode

LA BATTAGLIA

Avanti con il secondo giro per
scegliere il nuovo rettore della
Stranieri. Neanche oggi - salvo
colpi di scena - uscirà il vincito-
re. Ma dal turno elettorale nu-
mero due verrà comunque fuo-
ri un verdetto: il terzo candida-
to sarà definitivamente escluso
dalla corsa per la guida dell’ate-
neo. Questa sera uno tra Giulia-
na Grego Bolli, Giovanna Zaga-
nelli ed Enrico Terrinoni finirà
ko.
La prima tornata elettorale,

mercoledì scorso, aveva mo-
strato un ateneo diviso in tre
parti quasi identiche: 27 voti
raccolti dalla Grego Bolli, 25
dalla Zaganelli e 23 da Terrino-
ni. Nessun vincitore e l’immagi-
ne chiara di una sfida tutta
aperta. La sfida è proseguita ne-
gli ultimi giorni a suon di tratta-
tive, alleanze, promesse e an-
che qualche colpo sotto la cin-
tola. Insomma, dalle parti di Pa-
lazzo Gallenga non si sono fatti
mancaredavveronulla.

LA SITUAZIONE
Il rettore Giovanni Paciullo la-
scerà definitivamente Palazzo

Gallenga in ottobre, quando an-
drà in pensione. Distanze e vici-
nanze da lui, che è stato alla
guida dell’ateneo dal 2013, han-
no segnato una buona parte
della campagna elettorale.
Ma a pesare come un macigno
sulle elezioni e sulle scelte con
cuidovràmisurarsi il prossimo
rettore ci sono almeno un paio
di numeri: l’Università per Stra-
nieri è ridotta a 750 iscritti per
7 corsi di laurea più 1.500 stu-
denti ai corsi di lingua.

GLI ELETTORI
Votano in 77, quindi lamaggio-
ranza assoluta è fissata a quota

39 voti: 11 professori di prima
fascia, di cui fanno parte anche
i tre candidati rettore, 27 docen-
ti di seconda fascia, 17 ricerca-
tori (a tempo indeterminato e a
tempo determinato); quindi un
docente di lingua e cultura ita-
liana per stranieri, altri due
prof, 17 grandi elettori in rap-
presentanza del personale tec-
nico e dei collaboratori ed
esperti linguistici (i cosiddetti
Cel), infine due rappresentanti
degli studenti. Una battaglia
tuttadagiocare.
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Il rettore dell’Università per
Stranieri Giovanni Paciullo
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Contattare

Piazza Italia, 4 – 06121 Perugia

Piazza della Repubblica, 10 – 05100 Terni

Tel. 0761-303320 – fax 0761-344833

mail:  perugia@piemmeonline.it


